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APRILE 
La “Vergine nel roseto”, dipinta 
da Martin Schongauer, pittore 
alsaziano, custodita nel museo 
di Colmar, è una delle opere più 
significative della pittura rinasci-
mentale europea.
In questo mese di aprile, in cui il 
bocciolo di rosa la fa da padro-
ne per noi veneziani, abbiamo 
voluto dedicare ai nostri lettori 
questa immagine di serenità e 
candida gioia.
Sarà forse in contrasto con il 
tempo che stiamo vivendo, ma 
vuole essere di buon auspicio 
per un futuro che speriamo ricco 
di sentimenti positivi e di pace.
Nel giorno in cui si celebrano il 
santo patrono di Venezia, Marco, 
e l’anniversario della Liberazio-
ne che vivremo con spensiera-
ta allegria, il nostro pensiero va 
anche a chi della sofferenza fa’ 
pane quotidiano e nel futuro ri-
pone poche speranze.
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I nuovi scavi e il futuro parco 
archeologico di “Altinum”

Sotto la superficie della campa-
gna di Altino si trovano, come ben 
sappiamo, i resti di una città mille-
naria, veneta prima e poi romana, 
attivo emporio e crocevia di culture 
dall’VIII secolo a.C. al VII secolo d. 
C.. Ora,  il 14 marzo 2022 sarà, pro-
babilmente, una data destinata a 
diventare storica per Altinum e per 
il mondo dell’archeologia veneta in 
generale e lagunare in particolare. 
Dopo circa 30 anni si è infatti torna-
ti a scavare nell’area del quartiere 
residenziale Augusteo. Ovvero la 
zona nei pressi della vecchia sede 
del museo, attualmente utilizzata 
per i laboratori didattici. 
Grazie infatti al lavoro di scavo de-
gli archeologi della ditta Petra di 
Padova, reso possibile dal finanzia-
mento di 1,7 milioni di Euro da par-
te del Ministero dei Beni Ambien-
tali e Culturali, finalmente si potrà 
dare vita a quel parco archeologico 
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così fortemente voluto dalla dot-
toressa Marianna Bressan, attuale 
direttrice del Museo Nazionale e 
dell’Area Archeologica di Altino. 
Non vi è quindi solo l’intento di ar-
rivare a nuove scoperte ma anche 
di giungere ad una maggiore com-
prensione dell’intera area archeo-
logica ampliando i resti da lasciare 
poi alla vista del grande pubblico. 
Un nuovo parco archeologico, 
quindi, che dovrebbe (il condizio-
nale è sempre d’obbligo in questi 
casi) essere pronto entro l’esta-
te del 2024. Una sorta di “museo 
all’aperto” che, grazie alla collabo-
razione fra la Direzione Regionale 
Musei e la Soprintendenza, unirà la 
parte attualmente conservata nel 
Museo con quella degli scavi, sia 
presenti che in corso d’opera, in un 
unico percorso fruibile al pubblico, 
costituendo anche un fattore im-
portante di rilancio per il territorio. 
In sostanza, non vi saranno più un 
Museo e un’Area archeologica per-
cepiti, attualmente, come elementi 
separati, ma assisteremo alla nasci-
ta del primo Parco Archeologico 
del Veneto, realizzato sul modello 
di altre realtà attualmente esistenti 
in Italia (si pensi ad esempio a Seli-
nunte, sulla costa occidentale della 
Sicilia, dove si trova il Parco Arche-
ologico più grande d’Europa e al 
fatto che in tutta la nostra Penisola 
vi sono ben 293 aree e parchi ar-
cheologici di cui oltre la metà nel 

Meridione). 
Esso sarà realizzato con una con-
tinuità fra la prima area archeolo-
gica e AltinoLab (ovvero il vecchio 
Museo) alla quale si accederà at-
traverso un passaggio che, nelle 
intenzioni del progetto, verrà aper-
to sul giardino, migliorando quindi 
il collegamento fra AltinoLab e la 
seconda area archeologica (cor-
rispondente alla zona della por-
ta-approdo della zona portuale di 
cui si darà conto fra poco). 
Qui, in quest’ultima zona, non so-
no attualmente presenti resti ar-
cheologici a vista e quindi essa 
diventerà un percorso naturalisti-
co-ambientale nel quale si i visita-
tori verranno indotti a percepire, 
a “sentire” la relazione con la città 
sepolta sotto i loro piedi anche se 
non materialmente visibile. 
Come si diceva in precedenza, la 
creazione del Parco Archeologi-
co comporterà anche uno scavo 
estensivo in quella che è, fra le due 
aree archeologiche attualmente 
visitabili, quella più promettente, 
ovvero quella del già menzionato 
quartiere residenziale augusteo. 
Considerate le ultime, recenti sco-
perte, il pensiero degli archeologi-
ci è che i nuovi scavi, ora in corso, 
possano intercettare delle nuove 
strutture che verranno successiva-
mente lasciate a vista per esten-
dere l’attuale fruizione degli spazi. 
Il materiale e le aree attualmente 
visibili, saranno poi rivoluzionati 
ripensando agli apparati didattici 

tramite una integrazione dell’ap-
parato comunicativo tradizionale 
(pannelli e le tradizionali didascalie 
statiche) con innovazioni tecnologi-
che all’avanguardia come la realtà 
immersiva in 3D. 
Si menzionava prima la presenza 
di un’area portuale. Tutto nasce da 
quando, nel 2009, la rivista Scien-
ce aveva pubblicato uno scatto 
aereo-fotografico che, analizzato 
successivamente da un’equipe del 
Dipartimento di Studi Umanistici 
dell’Università Ca’ Foscari di Vene-
zia, guidata da Carlo Beltrame, con 
la collaborazione di Paolo Mozzi, 
geologo dell’Università di Padova, 
aveva permesso di svelare, grazie 
anche alla comparazione e all’ana-
lisi di altre fotografie aeree, la pre-
senza di un grande porto diffuso 
nell’area di Altino. In particolare, 
lo scatto in questione mostra una 
grande darsena a “elle”, dell’am-
piezza di circa un ettaro, a ovest 
del centro urbano dell’antica Alti-
num, anch’esso rivelato grazie alle 
immagini aeree. Finora, la presenza 
di un porto ad Altino era solo una 
supposizione, stante la vicinanza al 
mare e il ruolo commerciale svol-
to dalla cittadina. A questo vanno 
aggiunti anche le testimonianze 
provenienti dalle fonti narrative an-
tiche e i materiali rinvenuti durante 
gli scavi. 
Tutto concorre a ritenere Altinum 
uno snodo commerciale molto 
importante per i traffici che, pro-
venienti da nord, attraverso la via 
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Claudia Augusta e dall’entroterra 
padano, giungevano al mare trami-
te la Laguna Veneta: legname, olio, 
vino e lana in primis. In poche pa-
role, una ricerca “senza scavo” che, 
unitamente agli scavi attualmente 
in corso e alle indagini subacquee 
condotte dall’università veneziana 
lo scorso anno, hanno permesso e 
consentiranno di ricostruire l’intera 
area del porto urbano, portando 
gli studiosi a concepirla come una 
sorta di sistema portuale diffuso. 
Rilievi fotogrammetrici, indagini 
geo-elettriche, carotaggi e cam-
pionamenti, hanno finora permes-
so di svelare diversi edifici attorno 
a una darsena di cui non si aveva, 
fino a quel momento, alcuna cono-
scenza e delle quali strutture non 
si vedevano tracce dalle sole foto 

aree. Tutti questi ritrovamenti sono 
stati datati dagli studiosi attorno 
al primo secolo d.C. Ricordo che 
quest’ultima area si trova a ridosso 
del nuovo museo archeologico.

Daniele Rampazzo
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